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' «ciuti dallo 

Scuòle e litìrì idi testo 
,.ht, vecchia,' trita e'SpinòsH qUéàMone' 

•dei libriMi testé perleacuplo sembra, 
bbe'non,'debba ,mai,.aver* fltitìi Si è', 
WèHtìo'«' si è discusào per anni, ̂  anni 
^p^a giungere ad unA>isoIu2ione' dei. 
grave 1 problema/'e'tbtte Je" Eccellohj'e" 
ideila iatr'Uzione ptibBIìqn, oha,^a piroai 
u n ' M a n i l i o ' s i son<3 succedute .alla" 
Mitj^rv% hannp tentato metodi dura-
,liivi,(|(ver3!(Hina sempre insuflloientì e 
fsUaoi. : ' " , •• " 

•E" risaputo-che Iti produiione, dei 
libW di tótp in Itàiì» à' addirittura 
eliO[;'(néf. ii?)ft|'quanti sono.i libri ohe 
soddislUno alle esigenze dell'insegna­
mento? Meno' poche' lodevoli e'coeìtiotti, 
sonò'olumpiladoill'dl' èo'mpil^fioai, ri-
fflélhieniti' più (J inéijo pedestri di quai-
òlie tìiioii libro 0 mosaici di' passi di 
al(ro pper%, messi insieme imtiis, di-
scernimflftto. • ' • •' ' ' 

E' oéttó'ch'e'il problema .dei libri 
dtite8Kr?*"lri(Ì'pbftante' pe|r' rìstru-
zioae' é 'l'BduoailoA^ della no?tta gio 
^èn^d.'^ji^p 81 pilo risolver*, oon.oircoi 
Iapt,'em,ana^, a shaki, qualche volta 
conlKadditorie, che.i hanno tutto il ca-' 
rattere. di iprowisorietà e di àddatta-
mento alle esigenze dei mpmento, , 

Pi(i| Vóli? là ,qjUe§tÌ099 è stata risul-
ley«f«(, ,fi»gendoM proposte disparate'« 
ardite, fra .cui quella ohe lo Stato as-" 
Buma il monopolio dei libri di t^stO, 
come) se si trattasse di un nuovo' chi­
nino di Stato, destinato a combattere 
iî  jDalari^fSoolasUc»! >. > < 

Intorno al vaghe^iato móntìpolìo' 
molto si 'èiscntto sU giornali polHtoi' 
e seolast^iilii'ritene'nào j,a|cui>i (;he ,la 
monotl(ìhzzaziohé'det iil;ri di t«sto .«la. 
la, ^aivei^za ,del)'Ì8tfU2Ìoae dei nost(*i 
ragi^zi.ie I& gttrantia dellai borsa dei 
padriidii famiglia. > , ' 

Il libro di' tèsto i^fflciale,' al jni9',av-
viso, saM'be là nègwpna jflelJo Stato 
libare), decuoqratipo, ohe vuole guaren­
tita l'indipendenza dello spirito politico, 
morale e religioso della 'gioventù, ^d 
in véro, kùi\^ gdarehtigìa di, libej'tà, 
di peri^iè'ro, di sci.̂ nz'a, di metodo può, 
dare uij liljrO ohe lo Stato fa compi­
lare d'ordine, per uso » consuitìo degli 
scolari, e impohé poi Col bollo ufficiale? 
Con Urt'sitiitó Sistem'a^'^ 'véri;ebbe a 
soppritner^ ìk con«)rrenz«( dqli;»pgegB.O( 
la libera ifii^iativa individuale, e, nello 
stesso tempo, si toglierebbe il coraggio 
ai voloaterosli e ihtellìgenti scrittori.' 

/ pratici della Scuòla! e d?i petodi, ' dj 
scendore nelj^arr^^^p,; si che la lette-

k ratura scolaglieli irimarrebbe cristalliz-
* zata nei libri messi in circolazione dal 
I ministero della PUbb Mtruiione, con 
Ha sua marca-'dii fabbrica' ràccomaif-, 
|dante di sijuà'rda^^j d.all()'c9n(.ralraiionil 
I Dicopo i /aqtqri dal monopolio ohei 
sii Ministro, pe r l a iproduzione dei libri' 
jiscolastici di Stato,'aprirebbe un con-
|oorao W gli icrittorl piò,' Véputali' ed' 
•̂1 migliori e'ditòi;\;,nia sipi^òfln d'ora 
fobbiettare ohe,,que3ta prova fu tentata 

'**altre volto ed ebtie sempre esito ne-
, gativo : basti citare il concoi'eo bandito' 
' nel 1884 sotto d Ministero Coppino-

Martini ' ', 

Del rèsto, ciò non toglie ohe l'idea 
della , monopotezazione, di tanto in 
tanto, rimessa un pò* a nuovo, trovi 
ijegli aderenti 1' quali si spinifpno ar-
I dilamente Ano a reolamada^pcr regioni. 

1 > Molti, invero, ai,„no^lrr giorni,, de-i 
plorano có^por,4j,'l?» .trasouranza., della 
cultura r^lOAaJe, ima lacuna tanto 
più vergognosa ' - ' eaài (ivsòào — 
quanto più focile saiiebbe riempirla. 

Sostili^ltò al"d9minio pontiflcjp,. al 
regno di Napoli e agli altri Stati ita-

,' liani il ,5l«gnOid'Italia, ai hbri seola-
,, j'itici, ohe parlavano rispettivamente di 

Ijuegli Stati,' sì sostituirono altri phq 
parlas^jro dell'Italia,' e, riunita la Na­
zione, parve che mio stesso libro ba­
stasse jil pjcmpnte come alle Puglie,' 
al Veneto come alla Calabria."'E la 
cultura fu livellata, "piireggi^U,,|i4ni; 
formata per tutte 1̂ , oitlà dejla peni­
sola, quasi a sopprimere il ricordo delle 
antiche })i^8ioni. ' . .1 

1 II provvedimento, non del tutto inop­
portuno nel primo nostro risorgere, 

òggi lenacemente conservato, ridonda. 
— osservano etlouiil '— a v^ro,acapilo 
della scuòla, che v^&l qu»ntoidire della 
cultura naiÉionale;, é tempo ohe tutti, 
quelli cui sta, a ouqrs la cultura ila-| 
ziònala cospirino,'con unità, di pi-oito-
aiti, con riapóiidenza 'di qlézzi, lallo, 
scopo unico di promuovere la,cultural 
regionale. E, ciò perchè, ognìl nostra! 
reglope ha una storia .a eè,. che dai, 
tempi più remoti si prolunga Ano a 
noi, iatOfia,,di razstó, tìì'^verni, di'co-, 
munì,'di famiglie ^<|minanti, di arte, 
di letteratura,'di costumi} lOnd^è ohe 
1 tenipararo'enti, ièilèndenze„la versa-
tili'Wi'degli ingegni,'le manifestazioni 
artiatiche e industriali, la criminalitii 
eoo; diversificano da'regioil^'a regione. 

E come è dovere di buoo cittadino 
coAospere la propria óittà e la regione 
nativa in quanto.Iianno di buono e di 
non .buono, di glorioso nel passato, 'di 
promettente per l'avvenire, còsi im-
porta'alla preparazione ^do^li spiriti 
giovanili additar jorò imitabili esempi 
d'illuatri maggiori, ai quali statue, 
colonn^ji^l»pld|,^ep'i?80.'testimonianza 
tutf'ora^ entro le ' mura dplla città, 
entro i cott'flnI'WIlà regióne', della me­
more riconoscenza-dei po'sl;erl. Inoltre, 
i»personàggi più gteioaij gli,avv'oni-

: menti più decantati, i monumenti più 
I insigni del'a stpria .cittadina e regio-
•nale sono d'ordinario cosi sformati 
dalla tradizione popolare, da rendefli 

'irriqqppf^lWli- M>cdrkéhe il'giùtìijiio 
(spassionato del maestro e ^el, profes-
ssore dalle co^oien^e malleabili dei gio-
jvani passerà.nelle fanliglie e a' poco 
ia.pooo nel popolo 

I E quanti ignorano la geografia^ la 
geologia, la botanica, la zoologia ({ella 
propria regionp,'come ee non impor­
tassero ao,m inamente a ciascun citta-
ilino I 
! Eppure —• osservano sempre i par-
ligiani della • cultui^a regionale, — 
Quand'anche • quésta non fosse n^cces-
laria e 'nèln'É'^ijb utile per sé, do­
rrebbe ,essere curata ugualmente, come 
puro espediente didattico, perolié, per 
processo naturale da ciò che è Joro 
Vicino e ben-noto, devono i giovani 
liser 'indotti alla conoscenza di ciò 
che è lontano, meno noto o ignoto 
affatto. , , I 

: I Ma .ditemi : donde attihgerebbero la 
cultura regionale 1 professori sbakati, 
jllpo a oggi, coai'tumdltuaHamente da 
un capo all'altri) (|elritalia ?. 

La proposta dei libri regionah, a 
mio avviso, fa sorgere tali dubbi, pre-
sàita tali punti deboli da non reggere 
ad un esame ponderato^ e coscienzioso. 

Si é tanto gridato contro l'antago­
nismo tra il Nord ed il Sud, ed ora 
si porrebbe 1 menomare il pensiero della 
nazionalità, tagliando in fetto l'anima 
italiana, e ahtdentando lo spinto re­
gionale per Mezzo della scuola? 

In tal modo la scuola educatrice po­
trebbe darci dei Piemontesi, dei To­
scani^ dei Napoletani ecc, 'non mai 
degli Italiani,'di cui l'Italia h'a tanto 
bisegno 

Ma non è d principio unitario sola­
mente che vien colpito dal libro di 
testo regionale, bensì anche d didat­
tico. 

'Infatti, se il libro di testo è l'iètru-
mento che dà impulso e movimento a 
quaei tutta l'opera della scuola, come 
mai Iq si può impicciolire e snaturare 
fino al punto di assegnargli un uffi­
cio puramente regionale ? ,A chq eosa 
servirebbe mai il vagheggiato insegna­
mento region^de, m uno Stato unitario 
come il nostro, se non a sgretolare 
quest'unione che ha tanto bisogno di 
essere dementata? Vi é forse upa lin­
gua piemontese, veneziana, napole-
t%na? La scienza è forse regionale? 
L'aritmetica, la geografia, la stona 
sono materie puramente regipnaU? 
L'educazione,' â morale e tutto quanto 
eòsiituiaoe J'maegnamepto scolastico, 
devono avere un carattere differente 
da regione a regione? 

' A nostro avviso si può ammettere 
che* nell'insegnamento di alcune ip^ 
terie si 'dia un particolare svduppo 
,a) fatti e alle produzioni locali ; ma 
questo compito spetta al bravo mae­
stro, il quale, nella scuola, si fermerà 
a lumeggiare tutto'quanto si riferisce 
al Comune, alla Provincia, alla Re­
gione dove insegna 

Tutt'al più, certe Uo/.ittni si poti'Hb-
bero raccogliél'e in libretto i\' inierolise 
regionale ; ma il vero libro di testo, 
destinato a tlIHondere lino ai'più re-
nuoti luoghi della patria l'istruiiouè,. 
(lev'esseré «nazionale» comò nazumale 
è la nostra ' Imgha, la quale nò'ii é sol­
tanto vesto del peiisioroj ma strumento 
potentissimo di educazione otvlle 

, Prof GIUSEPPINA _M.̂  

Cronache Proviitcìali 
S. G^iorgiii di Nogaro 

, . P a r quasto porta la l léra ' 1 
22 — Torno a parlarvi fli questo 

portalettei-e per far obmprénde're "alla 
Direzione delle Poste che nói' fiuando 
imprendiamo a scrivere a favore 0 
contro 

U --.- -.,., 
e3clu|pji5<|§"*'»^'"'''^ ^ della siUsUzia. 

Io'appena appena conosca il porta-
lettere'è di esso non ho avito, nessuna 
agevolaaidne, anzi làH'olta liii ha prò 
vocalo una cerla-irrltazìone ^er il rltarf, 
do frapposto.nel consegnarmi " là éot-
rispoiidenza, irritazione chei dèi rtstò 
non lasciò traccia perchè causata ap­
punto dalla esuberanza ' di' lavoro. 
Quindi si capisca dalla 'Direzione' che 
quanto ho scritto precedentemente per 

i questo impiegato é cosa spassionata 
e oorrisponiiente .alla più vera e sa-

Icrosanta verjtà,, " • , i '< 
' Io ìt^téndo che la mia .libera voòe' 
'non aia meaaa'cosi in non cale dal ca-
ipricoio altrui,^.sia chj già, od lio tulio 
il diritto 'di''èssere aacnltalo porchèjlà 
'doveidifetta l'umantà e la ,giustìzia 
(tutti debbono'concorrere onde mettere 
sollecito riparo nel limito dèlie'p'roprio 
forze, massime se trattasi di urt Offlcio 
inerente legalmente costituito del quale, 
cóme , lodevole sarebbe l'opera sua, 
hitrettauto colpevole e disprezzabile 
^arebl^e'^* ™'' nonouranaa o i indiffe­
renza 1 ' 
S NOI siamo persone provate abba­
stanza e deÛ _ po||5a ijetttlBdiue é della 
nostra sinéeriui siamo giustamente gè-
iosii fieri di poter ancora apparire 
(|opo itante vicissitudini poVeri si, ma 
incensurabili ed illibati sotto !a luce 
4el sole. 

Venzone 
N u o v o N o t a l o 

24. — Dai giemali si apprende ohe 
in aoatituziorte del doti Lucio De For-
nera verrà qui come Notaio il dottor 
Mano Bueohia attualmente a Pontebba. 

iQueat'ultimo l'u per molli anni a 
Gemona, socio del compianto cav d,r 
AptOnio Celotti, ed è persona compe-
tentisaima che aeppe farsi amare e 
stìmare da tutti, ' 

'A lui il benvenuto 

; Pasian di Prato 
{ Furio audaclaslino ' 

f 5. -ji .pJpUa ijo^e gopfà ieri venne; 
petrato un furtq ver^pente audace 

gn autori del quale con tutta proba-
' bil|tà rimarranno igiiOfeti 

Essi riuscirono adunque, 'forzando 
un'inferri,ata, a penetrare nel negozio 
di ; Giacomo Spessa' situato proprio 
sulla piazza e ad aSpo'rtato pareccchi 
chili (il zucchero, caffè,' del latdo ecc. 
ed 'anche 52 lire fra' ca'rta, argento e 
raite di maniera che' il tlanno com­
plessivo ascendo a oltre Ijento lire 

Del fatto SI Occupano i Carabinieri, 

LE GRANDIOSE FESTE 0 ( S,Afl PAOLINO,A GIVIPALE 

Tol mezzo 
Por un Corpo di Pompieri 

E la vecchia delibera'?' 
25 — Fm dal gennaio 1905 venne 

presentata al Consiglio Comunale una 
istanza firmata da 23 volonterosi di 
Tolmezzo, istanza che tendeva a di­
mostrare la necessità dell' iatiti|jione 
di un Corpo di Civici Pompieri 111 un 
centro vasto e importante come U no­
stro. 

1 firmatari erano i seguenti; Vitale 
Giovanni — Bellina Giuseppe — Za 
molo Ambrogio, Mmchini Giuseppe — 
Zearo Luigi — Pillminl Giovanni — 
Marmi Marco — Marsilio Giuseppe 
— Sabàdelli Luigi — Di Gallo Emi­
lio —r Vidale Giò Batta — Gopetti 
Nicolò — Cargnelutti Francesco — 
Oopetti Basilio — Stroili Sigismondo 
' - Calligaris Leandro — Tom'it Pie­
tro — PiUinmi Giacomo -— Cozzi fiuv 
como — Scarsini Fortunato — Vi-
doni Augnato ^ 

' Abbiamo creduto oppoi tuno ripe­
tere quest'elenco perchè chissà dovè 
earà ^ndato a finire? 

Ricordiamo che' il Consiglio — nel 
maggio del 1005 — approvava la 
proposta dei Armatj-iri,, votando anzi 
un plàuso per la lodevole loro uuzla,-
tiva. 

Sono ora trasporsi' {S mesi 0 il vo­
tato plauso. . è rimasto allo Aato del 
giorno in cui fu votato 

(Qualunque commento ,';uaater6bbe. 

21 agosto I 

Ieri sera i 'locali del aetriin^riò v'eiU 
nero illuminati' a'migliala di palloni 
Cini mUltiotilol'i. Sulla .statua di S, 
Paolini radiava "una Mctì projèttatà drt 
lampadine elettrièhè- dai Colori (lell'i^ 
ride. Sui piazzale dèlia Stazione,suo", 
nava la banda Oitt'àdina. ' 

II'pubblico'alla''bandi era numero­
sissimo; tutti 'i ' bellièsiini viali .erano' 
passeggi.'itl dalle 'nòstre ^tazios'e si-', 

fgnore e signorine. ' ' , ', 
Al concerto assistevano 'anctìe Oiol-i 

(issimi preti del di fuori ' '' ' 
Quasi appena iricominciath il prò-, 

gramma, la banda era stati( invitata 
a recarsi in SeiUinario, ma' 'il9n"ifi, 
andò per non lasciare tanta gente con 1 
ufi palmo di naso ed anche per tra-1 
sgredire al programma dei festeggia, 
menti ' ' 

' X , 
Mai come in questa occasione fi-

biamo'veduto uno sfarzo di avvisi e 
tnattifesti. ' ' ', 

'Ogni giorno uno nuovo, anche per 
ripetere cose già note è quindi di nqs-
surta importanza iior la vera reclamo. 

Quelli del Corfiitato sentiranno , il 
gusto alla liquida 7.ione delle specifiche 

; 'Domenica converranno parecchie 
banjle musicali e precisamente Oivi-

! viSjle, .Gemona, Coiloredo di Prato, A-
dorgnano, Premariaooo e quella' del 
iRicrealorio festivo di Udine. 

\ • ' • ' ' ' X 
; Questa mattina per tempo,, con la 
'strada inafllàta, dalla porta dèi ,Semi-| 
inario fin quasi a .Premariaoco, part­
irono in ' carròzze ' multiformi tjitti i, 
'prelati ' ed alti pe'rsonaggi; del 'clero, 
per la 'Cerimo'iia pontiflcajé ,atii prati. 
adiacènti'la chiesa' di S. 'M^flro, ove, 
come già' riferimmo, venne erettp uù 
Un grande padiglione ,. . ., 
, Lungo il percorso' ai'i^lil' ti'fonfali "e, 
bandiere; a PrétUariacco, S. .IVtauro, 
krchì, trofei, bandiere' 'è Bori' 'ACCÓT 
glienza, per quanto rusticana, molfp 
più'espansiva che' uon a Cividaie 
1 Dalla cerimonia non' possiamo dir' 
altro ohe è stato uno, spettacolo' sin­
golare! ' ipittotesco,' atraordiuario ' del 
geneie ' ' 

Parecclii dilettanti eseguivano delle 
istantanee 

Suonarono le bande di Cividaie e 
Premariaoco. 

L'inno di S. Paolino venne applau­
dito. ' 

Il ricevimento in Municìpio nulla 
laaciò a desiderare. 

F.ioeva gli onori di casa il Siurtapo 
Goiaiprof Beniamino 

Polla enorme convenuta da ogni 
partP per la originalità della festa, 
per il genere del pellegrinaggio 

X 
Questa mane arriveranno le masse 

corali scritturato per l'orator^io-Mise-
rere del sommo Toinadmr 

L'esito è apsiourato. 
1 ' X ' ' 
Domani sera, sabato, illuminazidne 

generale della, città. Stando 'al prejla-
rafjivi, riesoirà fantastica,'ed in questa 
VI'sarà gara nel fare uno meglio del-' 
l'altro. Cosi almeno ai diceva uno del 
Comitato, fanatico ed entusiasta del 
risultato delle lèste 

^ , > . 
Domertioa purè fesla fè'derale dioce­

sana sótto il patronato di S E il Pa-
triiirca di Venezia e Mons Arciv, di 
Udiiie 

Terrà dìscor.io il prof Don Cerotti 
da Venezi? 

X 
Questa mattina per tempo giunse 

la piove di Ziracco e contermini, ma 
non aumero'sa. ' 

X 
Ieri sera nel teatrino del Seminano, 

affollato di preti e di ohiehci' venne 
tenuta un' accademia mUsico-Ietteraria 
con quadri viventi, che ci dicono riu­
scitissima. 

Detta accademia verrà ripetuta que­
sta sera per gl'invitati 

ll"MimERE„in'l„iniiiore(liJ.Toiiia(liiii 
Se noi seguitassimo ad analizzare 

queat' opera sublime, secondo il giudi­
zio del nostro competente informatore, 
andranimo troppo per le lunghe, per 
la ristrettezza del tempo che corre 
dalla esecuzione Restringeremo quindi 
i nostri appunti più ohe sia possibile 

Tlbi sali peccavi è aifldato al basso, 
acoompaguato da semplici armonie de­
gli strumenti a corda. La frase va 
acquistando sempre maggiore eaprea-
Bione, iflnchè al verso - ut tuiliflceris • 
entrano contrappuntandola i bai>si, e 
mercè un ottimo effetto di crescendo, 
eesji' assume un carattere di vera j^raii-
(iiosila, sostenuta Ja un i-obuslo mo­
vimento dei primi e secondi violini allo 
pa'role « Et vmcas v> E proseguendo, 
come abbiamo già dotto, ciò sarebbe 
,troppo liin|^a. Coî cludBiidjjjî jy 

ora, diremo che gii archi In generkle 
0 sopratutto 1 primi violini hanho mia 
parte importanlK ' 

1 timpani compaiono m principio e 
in, fine del primo, tempo Amijio ' e in 
,qHalohe battuta del' cmscemlo che Vi-
corre verso.là .metà dal bra'iio sulle 
parole : Me iniiinitatein mewm,. Sono 
adoperati j)iù largamcuto.in .altri,passi 

Di 1caltoi'l'oi'gSno'*8l'rendÌ3" indipen­
dente,. 

I br.ini migliori di questo Misererò 
fono II il primo Adagio j il quarto tempo 
Allegrétto ; {'Adagio derglo col bellis­
simo oontrappunto del violino solista 
di egregia ed elegantf fattura, concet­
toso e sobriameute espressivo ; lo stu­
pendo « Gloria » dove il misticismo 
assume a vera espansione di -lirico 
eptusiasmo che eroi,upo .dalla'fVaSe 
as'cendente dei viplini'primij.di.effetto 
suggestivo ,1̂ 0 spirito di ogni versetto 
é' lèaelmente, r.ipròdotlo nelle note che 
lò,'ve8toqi;j ; ,giusta, è , la distwbuzjone 
dei ' .'(joloriti, ' accurata la .spezzatura 
delle dilla,b'e I, differenti timbri delle 
ypòi l'sono',scolti' con molto. 1 tatto 
ad capritrt^rp,,i,vari seunmonti di.dd* 
loro, di tristezza, di. t>peranza, , . 1 

La riproduzione di, quest'opera con­
ferma e rlachiàra di nuova luce il 
valore "artistico dell'illustre compositore 
friulano' ' I ,,,,• ' i r,i, 

' " ,p,'"'»m^é'.i> ..'t«''v'.i "•' 
21, — Ieri l au ro ,è manoatajia.vivi 

la buona signora Luigia D'Osualdo 
ved. dell'ing. Manzim.i.reduoè'dalle 
patrie battaglie. ,, ' 

le^l 9e,r.i seguirono |,,("ufl6i;aJI'che 
riusclroi|(^ una .vera luanifeslomOOeiili 
iriatapianto e, di sippatia, peRj.laiiipo% -
'vera d^ljjnla p por' ìif. di lei .ftimigli». 1 

Condo|'lisij,ze vivissime aii flglii )»•'< 

1 '̂'>Mojg0io Udin'0#' MM' 
^,pi;if'pi7^|(o,^|.un tantalo sultìldio' 

, , a.^loi^agliano ' ' 1 • 
, 25 —1 Penpaiaaimà sorpreS',à,''pro-'' 
dusse qui lu paese, il tentato sUtóidiò 
del nostro (Concittadino Pugnetti Gia-
1J0140 fu Giacomo .Si deplora l'.ittO in­
sano dell'infelice giovane, e ar ia voti 
acciocché le consegumi/e noU sieno 
letali - , • ' ' 

Gara di t'Irò à Segno 
II giorno 20 settembre «orrenteianno, 

qui avremo 1' iiiaU;j;urazione del nuovo 
(j.ampO di Tiro Si'aVjrà una Gara P,e-
deralé, con svariati 0 ' i u ehi premi. 

Adunque all'erta 0 forti campioni 
del Friuli. , , 1 , 

Illuminazione Elettrica < 
Da parecchi giorni il paese è illu­

minalo a luce elettrica con efletto sor­
prendente. , 

Ieri eera pure s'iiiaunuró nel Caffè 
Fuso Ip. predetta luco con ammira­
zione del pubbhc'o ' 

Un plauso di cupi'e, ,vadà all'esimia 
Ditta G prmoUi, che .Linlo bene sa 
far le cose, 0 cosi pure un bravo 
giungp al distinto olettr'cista Giovanni 
Droezib, che fece in,ip[)untabilmente 
l'Impianto. , 

Buia,;, ' ' 
Scaduta del Consiglio 

25 -r- Ricordiamo che domani, do­
menica, il Consiglio Comunale è chia­
mato jn sedutfi pubblioaj ' per le .">, 
pom. a trattare 111 seduta, pubblick' 1 ' 
seguenti ogaetti : • ' ' , " ' 

Appi ovazione dei Ooiiii (tonsonlìvi 
I9(i2rl903-l904-1005 della locale Con-î  
graga;'ione di Carità: • ' ' 

DiUjissioni dei membri della Con­
gregazione di Canta e loro surroga-' 
zione ; . ' . 

Istanza del signor Luigi Marangoni 
per l'atfltto della casa B irnaba ; 

Islanza del sig Paolo Zannier per 
acquisto ritaglio di (ondo comunale ; 

Istanza di C .morello Domenico 'detto 
Paner per acquisto di tondo comunale 

In seduta priv.it.t il Consiglio do­
vrà procedere alla nomina di maestri 
per la I" maschile e U' e III" femme-
mle della fi azione di Sŝ ii Floieano — 
A v i U a . , I ' 

Mal, m o n i i o c o m m e r o i a l e 
Per ohi oomnieroia In uva 

Siamo allo porto delia vendemmia 
e m vista del non lontano trasporto 
delle uve si danno comò es.ittisaime , 
le seguenti infoi ma/ioni : 

La direzione dtllc ferrovia, sulla 
scorta di qu.^nto accadde l'anno scorso 
durante la campigna vinicola, h^ già 
iniziati (ili studi perchè le regioni che 
hanno un maggior bisofino siano for­
nite di vagoni per il ti asporto^ delle 
uve e sono stati pei ciò noleggiati 8000 
carri 

Inoltre una parlo del materiale di 
trasporlo durante iiuol periodo sarà 
aollratto ad alcuni servizi dei porti, 
sicché la direziono ritiene che le spe­
dizioni dello uie poti anno avvenire 
ipiest'anno toUecitaiueulo. 

Saia veramente los'i' Noi lo spe­
riamo lo aiifiiirmrao sinceramente nel-
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'I, PARRR 

(Il telefono dal PAESE porta il N. 8-11) 

Per M l e ii collocaflieato 
L'Importante seduta di ieri sera 
La seduta è aperta alle ore 8,45. 

Sono presenti i signori Nigris Guido, 
Madrassi Silvio, Fontaninì Luigi per 
la Società Operala, Vendf tìsoolo Deme­
trio, Cj-emese Antonio, Plorit Ciro, 
Della Rossa Luigi; Benedetèi Cirillo, 
Bellina Giovanni per la Camera di 
lavoro. 

Presiede il Sindaco prof. Peoile; 
funge da segretario il prof Oarlettl. 

11 sindaco dopo aver ringraziato gli 
intervenuti per avere aderito all' invito 
della Giunta, pronuncia il seguente 
discorso I 

ÌL DISCORSO DEL SINDACO 
L'Amministrazione del Comune, si 

pregia di proporre per mìo mezzo al-
l'on. Commissione Bggi radunata lo 
studio di una questione modesta nel­
l'aspetto, ma a suo avviso Importan­
tissima nella sostanza: l'istitiizioue di 
un ulBcio di collocametìto operaio 

Questo intendimento l'Amministra­
zione ha avuto da quando l'Autorità 
di tutela ha impedito la continuazione 
del sussidio alla Camera del lavoro, 
— confidando che qualora il Comune 
destinasse qualche somma ad uno 
scopo preciso di indiscutibile uUliti 
sociale e si riservasse il controllo del­
l'integrale erogazione di quella som­
ma a questo scopo, — l'opposizione 
dell'autorità amministrativa superiore 
avrebbe dovuto cessare. 

Ora è necessario rilevare che la 
Commissione ha dinanzi a sé libero e 
perfettamente impregiudicato da limiti 
0 convenienze il campo del suo' studio. 

Il Comune desidera che un' ufficio 
di coUooamentodella manod'opera sorga 
e funzioni regolarmente, aia a vantag­
gio diretto dei lavoratori, sia a van-
gio della produzione. 

Alla Commissione studiarne i fon­
damenti, le forme, il funzionamento. 

11 Comune attende dalle maggiori 
organizzazioni operaie locali, qui rap­
presentate, e dagli egregi liomini che 
volonterosamente hanno aderito' al no­
stro invito, quelle conclusioni ponde­
rate e spassionate che giovino a do­
tare stabilmente il paese di un istituto 
rispondente ai bisogni reali ogni giorno 
più sentiti dalla classe operaia. 

Cosi, Udine, mentre sta salendo una 
rapida via di progresso industriale e 
commerciale, non resterà indietro sulla 
via ascendente del iniglìoramento so­
ciale e civile. 

Mi trovavo a Roma, quando, mesi 
fa, il Consiglio Generale della Camera 
del Lavoro discuteva vivamente il pro­
blema degli! Uffici di collocamento. 
Ebbi occasione di parlarne con auto­
revoli membri della Camera del La­
voro ed economisti egregi. 

La discussione era provocata dalla 
proposta del Montemartini, di creare 
un Ufficio di collocamento Municipale, 
misto. 

E' troppo evidente, sul mercato della 
mano d'opera, di fronte ai danni della 
disoccupazione, ohe si manifesta ora 
in questo ed ora in quel mestiere, la 
necessità di cercare lavoro agli operai, 
di assicurarne la continuità,didare buone 
condizioni alla mano d'opera, o di mi­
gliorarle. 

11 problema s'impone, interessa pa­
droni e lavoratori. 

L' Ufficio di collocamento può avere 
il carattere di Istituto di classe, 0 di 
istituto misto ; quello di' difesa o di 
offesa, 0 quello di Istituto di assistenza. 
Si volle persino che diventasse iun-
ziona di Stato. In Francia vediamo in­
fatti promulgata una legge, quella del 
1904, che tentava di abohre gli uffici 
privati di collocamento, sostituendovi 
uffici di Stato. 

Anche da noi, nell'ultimo Congresso 
di Palermo,! lavoratori del mare face­
vano voto per l'istituzione di uffici di 
imbarco di Stato, amministrati da Com­
missioni miste di armatori e lavoratori. 

Non mancano in Italia esempi di 
ogni tipo di uffici di collocamento, ma 
in proporzioni minime in confronto 
della Germania, deir.\u3tria e della 
Svizzera, dove questo servizio cammina 
di pari passo col progredire delle or­
ganizzazioni. 

In Germania la loro attività è tale, 
che si è potuto raccogliere una seria 
di norme e di principi di collocamento, 
che possono servire di guida, Racco 
mando lo studio del libro del Varlez, 
che tratta dei principali problemi, come 
i rapporti tra i lavoratori organizzati 
e disorganizzati; la condotta dell'uf­
ficio in caso di sciopero, la politica 
dell'ufficio in rapporto alle immigra­
zioni interne, ecc. 

Noi, che siamo ai primi passi, dob­
biamo giovarci di questa esperienza. 

Nei maggiori centri industriali tro­
viamo uffici di collocamento talvolta 
padronali, talvolt.'i operai, a seconda 
del [ji'evalere di una o l'altra di queste 
chi al Spesso, dalle due opposte ten-
de.i/.', Sorgono uffici di collocamento 
niMi. come pare avvenga in Milano 
l-cf I paneUieri, a Genova par i lavo­
ra' 1 i del maro. 

1.11 urfici uuiiiicipiili misti furono da 
piii-iplo aasxi combattuti; oggi lo 
. .1,, Operaie m riconudcoiiu in molti 

casi i vantaggi. Infatti questa soluzione 
pare certamente accettabile, quando 
si tratti di ufilci di assisteoza, i quali 
non aprono i loro srortelU per quat_ 
mestieri per i quali le competizioni 
di classe si esercitano proprio nel 
campo e per mezzo del collocamento 

In questi casi- lUizione devo rima­
nere affidata alle singole organizza­
zioni. 

Perciò, questi uffici di collocamento 
misti, nelle grandi città, non si occu­
pano di quei mestieri ohe posseggono 
già uffici di collocamento di classo, 
siano padronali od operai, salvo ohe 
non intervenga il piano accordo dello 
parti contondenti, 

Da noi, dove te competizioni di classe 
non sono aspre, potrebbe, meglio ohe 
altrove, funzionare un UÉcio con ca-
catterò di assistenza, ohe si volga, 
senza distinzione, tanto agli operai 
organizzati, che a quelli non organiz­
zati, con vasto compito fllanlropico e 
sociale, in cui il Municipio, per la sua 
Indole di tutelatore di tutti i cittadini, 
può fruttuosamente, direi doverosa­
mente, ingerirsi. 

Lasciando, qualora lo desideri, alla 
Camera del Lavoro, di esercitare le 
sue lUnzioui anche in questo campo, 
si potrebbe, come a Roma, aprire 
l'Ufficio di collocamento misto per quei 
mestieri nei quali l'organizzazione non 
è sviluppata. L'Ufficio di collocamento 
potrebbe essere eretto in forma affatto 
autonoma, da una Commissione di vi­
gilanza, in cui sia uà egual numero 
di rappresentanti di lavoratori orga­
nizzati e di industriali,, 

Gl'incarichi dell'Ufficio sarebbero: 
stabilire per quali mestieri si dovrà 
aprire gli sportelli, compilare i rego-, 
lamenti di collocamento per ogni me­
stiere, sentire i rappresentanti delle or­
ganizzazioni padronali e operaie. 

Premesse queste brevi notizie, oc­
corra risolvere alcune questioni fonda­
mentali. 

I. HT innanzitutto da discutere se alla 
direzione deli'Uffloio di collocamento 
deve partecipare soltanto la classe la­
voratrice, oppure, in ugual misura, 
anche la classe industriale, salve le 
debite garanzie per impedire qualunque 
soprafl'azione sia da una parte, sia 
dall'altra. 

La soluzione di questa questiona è 
pregiudiziale ed è senza alcun dubbio 
la più importaiite per l'avvenire del­
l'ufficio. 

II. La questione precedente potrà 
aprire un secondo dilemma : deve l'uf­
ficio del lavoro esistere autonomo? 
Deve per contro far parte di qualche 
organizzazione preesistente, come la 
Camera del lavoro, oppure la Società 
operala ? 

HI. Infine, quali sono i limiti del 
controllo comunale sul suo funziona­
mento ? 

Oli altri numerosi e non facili pro­
blemi che più tardi si dovranno trattare 
sono tutti a mio avviso dipendenti 
dalla soluzione di questi primi, che 
ora ho esposto. Sbarazzato il campo 
da questi problemi, il lavoro della 
Commissione sarà certamente più age­
vole, più concludente, e più breve. 

Dopo questo premesse apro la di­
scussione generale sull'argomento per 
cui siamo qui raccolti. 

La dlacusslona 
Oremese Antonio chiede la paròla 

per tributare un voto entusiastico di 
plàuso all'ÀRiministrazione^ per l'inte­
ressamento che sempre dimostra per 
la classa lavoratrice. 

Riconosce che l'ufficio di colloca­
mento costituisce un problema di gran­
de importanza. Si preoccupa di due 
cose : — da un lato della possibilità 
di conflitti fra rappresentanti operai e 
rappresentanti padronali qualora l'uf­
ficio sia misto; — dall'altro lato .si pre­
occupa della grande apatia che regna 
nel proletariato locale. 

Ad ogni modo la questione va stu­
diata perchè grandi vantaggi può re­
care alla classe operaia l'istituzione 
di un ufficio di collocamento. 

Della Rossa Luigi si dichiara favo­
revole ad un ufficio di collocamento 
misto il quale abbia il compito della 
semplice mediazione della mano d'o­
pera e reati estraneo ai conflitti di 
classe Cdn un ufficio misto ai avrebbe 
la probabilità di interessare diretta­
mente al collocamento delia mano 
d'opera anche la classe industriale. 

Bellina Giovanni (segr. della Ca­
mera del Lavoro) osserva che siccome 
la Camera dei Lavoro ha carattere di 
classe, ae l'Ufficio deve far parte della 
Camera stessa è impossibile che vi 
prendano parte anche gli industriali. 

Vendrusoolo Demetrio vuol mettere 
in chiaro se questo istituto di colloca­
mento sussidiato dai Comune, abbia un 
puro carattere di mediazione o sia un 
istituto di classe. 

Nel primo caso è necessario che 
l'Ufficio sia autonomo ; nel secondo che 
sia annesso alla Camera del Lavoro. 
Ad ogni modo dubita che la classe o-
peraìa e la classe padronale, anche in 
un utBcio misto, possano andare d'ac­
cordo. 

fHiidaco spiega particolarmente il 
carattere di pura mediazione e assi­
stenza che dovrebbe avere l'Ufficio di 
collocamento. 

Osserva però che la questione è as­
solutamente impregiudicata e ohequindi 
la Commiwione può discutere e deU> 
barare con tutta libertà sulla qùeiltiooo. 

Segretario aggiunga spiegazioni 6 
schiarimenti. < 

Crenwse doptì .lo scdaabio d'idée sé-
guito coî viene- perfettamohis col Sin­
daco della conv'Oolenza dì istituire uìi 
ufficio mi|t6; , 

La aoapanalva 
. Florit Olro credè olle un \Mw> di 
collocamento misto possa eventual­
mente trovarsi in conflitto con la Ca­
mera del Lavoro i - . ! 

Ritiene che la questione sia troppo 
seria per fioter essere decisa ' subito 
quindi prega la Commissione di H-
mattere il voto ad altra seduta perche 
ciascuno abbia tempo di studiare la 
cosa. 

Vendruseolo e Bellina si associano 
alla proposta di sospeftaivà. 

Sindaco dà alti* spiegazioni ricor-' 
dando che gli atessi economisti di parta 
socialista rioonasoono . l'oDppp^Milà 
chb.il Ckimline non sussidi'"he tìraoi 
di oollocaraento. misti.,, . rj.i - ' 
' Ad oéhl modo' tfiettis aivdti la'so­
spensiva.che rosta approvata- 'ton sei 
voti contro tre. 

La seduta è tolta eira» alle 10. < 
La Commissione ai riconvocherà do­

menica 2 settembre alle ore 10.30. 

INTERESSTCIVICI 
•oilbaraziónl di Sliinta 
(Seduta del 24 Agosto 1908) 

Lavori nel Nlazzl Soolastlot. 
Ha disposto la esecuzione di lavori 

di riatto ed ha autorizzato forniture 
di mobiliare scolastico per l'Istituto 
Tecnico,' per il R Liceo Ginnasio, per 
la R Scuola Teonica, per ia R. Scuota 
Normale, per la Scuola -d'Arti e Me­
stieri, per lo Scuole Elementari ur-
hane e rurali. 

Lavori al Maaello' 
Ha autorizzato l'esecuzione di lavori 

di riforma alla tripperia del Macello 
Comutiale. " ' 

ArredaMenlo del Musso 
Ha autorizzato varie spese per l'ar-' 

redamonto dal Museo Patriotico. 
Seduta del Consiglio Gomonals 

Ha deliberato di convocare il Con­
siglio, Comunale per il giorno 12 del 
prossimo settembi'e alle ore 14, rimet­
tendo l'approvazione dell'ordine del 
giorno allapropria adunanza ordinaria 
Sei 31 corrente 

Col morto In casa 
' Il ffi'ornaie,di £/dMe si dà coraggio 
e quando gii si mettono jsotto il naso 
le solite icontraddizioni, la' solite ' oan; 
tonate e le solite bugie.. parla dei 
gravissimi errori dell'ammirlistrazione 
popolare con quella.stessa disinvoltura 
con cui continua a'dire che il comm. 
M. Volpa ha donato al Comune i suoi 
quattro quinti di cointeressenza nel­
l'impianto elettrico della ditta Volpe 
Malignani. 

,Ma continui e si diverta! I suoi a-
mici si accontentano anche di metio. 

Tirar (\iori Tecoppa e, nei momenti 
più gravi, anche Oiacomo Triaca è 
già una fatica smaniale mp^̂ abbaistan â 
compensata.* Fa 'ridSre sénipré ed'il 
riso fa buonisangua,,"""- ''••" 

; Società di M, S. fra I Sarti 
' Seduta del Consiglia 
Ieri sera ebbe luogo la seduta del 

Consiglio della Società di M. S. fra i 
Sarti ed affini. 

Presiedeva il Vice Presidente signor, 
Michele Candelarosi al quale venne 
&&U. facoltà A\ ,aderire al .Comitato 
per r istituzione di'un Ricreatorio laico 
e di dare a qu'ast'ullìmo tutto l'ap­
poggio inorale e materiale a seconda 
della forze del Sod̂ tljzio, votando anche 
un plauso per la utdlssima istituzione. 

Fu presa in copsiderazione la pro­
posta di portare in discussione all'as-
semiblea prossima dei'soci la decisioilg 
che-la bandiera sociale non debba en­
trare nelle chiese in nessuna oocaaione. 

Siccome la camicia rossa e il ber­
retto del garibaldino Tubelli, già Pre­
sidente della Società ed ora defunto, 
di proprietà del Sodalizio venne depo­
sitata al Museo patriottico _ del, Ri^r-
gimento in Castello, il Consiglio decise 
all'unanimità la spesa d'acquisto di 
una vetrina per la miglior conserva­
zione di quel glorioso ricordo, 

Nel mese venturo avrà luogo a Mi­
lano il Congresso della Società di M, S. 
fra i Sarti ed avendo quel Comitato 
ordinatore mandato l'invito alla So­
cietà di Udine, si decise di aderire al 
Congresso stesso riaervandosi in altra 
seduta di scegliere la persona dele­
gata a rappresentare il Sodalizio. 

Inflne venne rilevata a deplorata 
l'apatia di vari Presidenti di JifBSOoia-
zioni cittadine i quali non si presen­
tarono alla riunione indetta dalla So­
cietà Operaia Generale di M. S. per 
studiare i mezzi onde istituire un Ri­
creatorio laico, dimostran4o di ijon ri­
conoscerne l'importanza. 

Per assoluti esuberanza di milM 
dobbiamo rlman^oi'o al jirassinio numero 
la attraentliilmli ippemdloa «Fioritura 
breve». ^ J 

La terzllìoiata'̂ - :':'. 
épsiétièoli d'Agosto 

mente non consiatooo che nelle Córse 
al Trotto,per dilettanti,.. ,- - , 

Ci si dice che, il Comitato.,-^ ei'spex 
riamo'che'èia'- cèsi — abbia pro,vve4 
duto {rarohè non si Vftriftohino le lun-̂  
gaggini nei preparativi' 'e HMlé jjat'-
tónze dei cavalli coma si è verifttJato' 
nella rfoipenioa paasRta. , 

ti pubblicò s'impazitjnta, ,o flpisoe 
coll'alloata'n'arsi dati olisse in monache 
alla ultime' pròva ieaéino assiste., 

Ecco pertanto il pro^Mifttna dfdd-
mani: . • ' ' . "" 

Corsa Castelle (Handicap) per i ca­
valli che preserqparteallaOocsaOapitì. 

Il I,' II, ttl e Iv arrivalo daranno 
un abbuono •Hsiiettiv'amante di 35,85, 
16, 10 metri. Partita obbligata: vin­
cere due prove. ' Entratura L. SJO — 
Forfait L. IO. 

I. Premio L, 300 ~ . H. L. .850 — 
III. L. 150 - IV. L, IQU 6,ba,nd^ra. 
' Corsa''Frìiill (Handicap) per j caMlli 
che. presero parte alla Corsa Udine, 

Il (, Il e III arrivati'datóhntì uìi ab­
buono rispettivamente di i metri 80, 80 
e IO. Partita obbligata: vincerei dua 
prove. Eptiatura L. 5 —Forfait L. 3. 

I. Premio L. 150' — iL L. 100 — 
ili.' h. 50 "8 bandiera. ' ' ' . 

Rammentiamo che le corse ìnwmin 
oleranno alle *.1KÌ poni. pra6lsa. 

Il ballo po|lol•r^ 
Dopo la corse avrai luogo il ballo' 

popolare sulla bella. piattaforma dellai 
Società filarmonica , ' ,, , 

Le danze priftclpi'oi'àniio'alli} ore'20 
e suonerà l'orchestra diretta dal' 
maestro Carlo Blasich,, ' ' ' '" ' ' " 

Site é feste di domani 
' Per ohi'non vuol assistere alla Corse 
'al Trotto 'dal Oavalll in 'Piazza Um­
berto Primo, può domani trovar fnddó 
di divertirsi a di passare, Una bella 
giornata flipri della città, r -', -

A Clvidala vi sono le grandi feste,-
religioso che durano da'una^Jsattii^ana, 
ed essendo domani' èiorilàta" di chiu­
sura, i forestieri accorreranno certo 
jn gran numero. ' 

Vi sono concerti di bande musicati, 
l'estraziojia della .Tombola aibanefleio 
della Congregazione di parità ed .aliai 
Sera un' gi-àhda b'allo' popolare. 
' Altra sagra, a-Cui possono'pai-teci-
[iare quelli «he si recano a tfividale, 
prendendo — par cosi dire —'duo pic^ 
Cloni ad una fî va, è quella di-PonleaODO 
(San Pietro al Natisone) palese situato 
in posizione splendida- , 

Da quanto ci scrive il solerte nostro 
corrispondente da quell'amena Vallata 
culata la distanza di appena 3 chilo­
metri da San Pietro,.! vai proprio là 
pena di reoâ fsi a Pontaaijco dova vi 
saranno festeggiamenti, vari, festa da. 
ballo colia distinta orchestra Jlertossi 
di Cividale, lancio di palloni areoSta-
tiei, sparo continuato di mortaretti e' 
fuochi,artificiali- ' " 

Neila osterie ai troverà,ogni 'Sorta' 
di'cibarie da app^are tutte, le osi 
ganze, del vino poi non occorre pa,r-, 
lare, troppo nota tìssendòià b'ontk dei 
yiàelll della vallata. ' i' . ' i • 
1 A Trjoeslnio, ìl simpatico Triceaimo, 

domani pure ricorre la.'riftomata sagra 
animale di Santa ÎJilomeiia. K' assi­
curato un ottimo esito ànclie perchè 
al Comitato dei festagglàmeAtl si"sono 
aggregati 1 numerosi e gentili' vilteg-
giauti venuti quii a, godere U'aria'bat-' 
samicji e il verde (lei pp^tri,collii • < 

Suonerà la B'anda diretta; dal, .br^yo 
Pignoni, alla sOrjt' vi saranno fuochi 
artificiali ed illuminazione dalle du'e 
piazze con potanti fari elettrici. ' 

<̂el cortile dell'albergo «Stella d'Oro*-
seguirà — sù elegante piattaforma -^ 
urta grande festa da ballo con orche-
atra del paese. 

K nelle trattorìe tutte il forestiera 
trovpx'à ogni sorta di cibarie, vini e 
birra. - • -

Chi non a,a come si mangia -bene a 
Triceaimo? , , 

Infine un'altra grande sagra halî pgo 
a San Giorgio di Noga'ro-

Si: estrarrà la tombola, vi saranno 
due .concerti della banda del paese di­
retta dal maestro Bortoluzzi, feste da 
ballo ecc. , ,, ,, 

Cobo si vede la difficoltà maggiore 
sta nella scelta'del luogo ove compiere 
,la gita. 

,^ proposito di questa fasta a San 
Giorgio ricordiamo » coloro ohe inten­
dono di prendervi parte che la Società 
Veneta ha disposto per la distribuifiojia 
dei biglietti speciali valevoli pel ritorno 
con tutti i treni di lunedi 27 coh-ente 
(esclusi i diretti). • -' ' 

Ecco i prezzi dei biglietti : -

f k r f n n A C I OPERAI pratici per la 
w t n u n w l lavorazione del legno 
par sega a nastro e tupii 

Rivolgerti In Via Superiore, H. 20. 

Udina 11 ci 2.05, m ci. ,1.35 
Risano » 1.45 » o.as 
S. Maria la L. » 1.15 » 0,75 
Palmanova » 0 95 > •(1.65 
Muzzana > 0.65 » 0.15 
Palaziìolo VeiieUi » 0S5 *- 0 05 
Latisaua » 1.15 » 0.05 
Fossalta » 175 » 115 
Portogruaro » 2.05 » 1.35 

i ' ilfé. gravisÉQ iieniio 
• Moliflo e pasiclo distriitti 

SETTANT/^HIttrA LIRE Òt DANNI 
• Stamane VOrto le 'ts'cl'giunse all'o-

r̂ otihlo Ja notìzia.' che un gi'avisairao 
incèndio era scoppiato in un molino 

jiituat(MkJU«BÌi^Mi»al«'8»«»r<etnime-
tri dalla Barriera di PgrlaJ'rae^uso. 

Ci avviammo prontaia«B|^ «alla 
parte e appaila nammo alMvìSno M o 
stradone che conduca a San Bernardo, 

a^Bl'ifS&ftefqti; 
ormai non rimanevano phe.ij muri 
raMteìSi>a^b'4W!ai*lzOil^c»ti. 

Qu l̂ vastq -t̂ hbrioato, aiitre piatii è 
situato a sinistra (letta strada che va 
Cividale, a forse quatti-ocantOim t̂ri-iti 
distanza ed" è di ptóptìètà!"del 'signor 
Giuseppa Kocke. ' 
, ' Esso è, adibito a baoiina, moiso dalla 
forza d'acqua dalla Roggia-O)?! detta 
di Bei^ars ohe \rt,passa vicinissima':: i 
'cotitadmi dèi di'ntornt lo ^hiaiai^pcti 
»HaJi'n dal BàeMr ' 

Ma da circa due anni • Il alotind ' e 
t'annesso pastìfioioi'vennero o^btiià 
affitto dal signor Hocke ai due ll-a-
talli signori ^'''lijl'' ad.Etfqre ,tfau Che 
gèstiron'o'l'azienda, per proprioi cont<?, 
dandole: Im grande' sViluppo' tanto, eh?, 
lo • stabili mento'era'contihtiatàaote'in' 
lavoro.-. ,1,1 11 !'' ' 

Specialmente alla Fabbrica' di f&< 
sta' Alimentari i fratelli .Ys ,̂.diedero 
gi'anda''im|Sllt8Ó cosi ohe i loco., proj 
avavanb ihcoutrato yt'̂ aiide'',favore nói 
aegozlanti-,udinesr." ' ' >!'•'• 

t.a,./«bbrica- ara adunque' nel suo 
pieno sviluppo ed ora tatto si ri--
duca in un mucchio di (p^c f̂la. ,t 
Coma, al è' avllùppato f l^cian^lor 

•̂ fél Cortile !*t'tigup.,àlgi;î odÌoao («b-iì 
brioato'vi'è unfitot'tojaohesappqggìa 

; al muro dell'ala in oUi e' è Uhi) stan-, 
zone destitìato al depòsito dr'jfrarfaglie,' 
iiflba^aggi,- casse vuote eoBW'ióii altro' 

lai .depositp di, pas,t ,̂i)Umeatari prontei 
;pef le'spedizioni. . , , , , i i 

Sotto tale'tettoia funziopò fino, alle 
;9 d'ierf séra, valé'a dira'senza tr«gua„ 
;durantó tutta la giornata, ilhktrèb-' 
b̂iatri,!;̂  di .proprietà assoluta dai-Pra-' 

'telli Vau ,0,accanto,J(!l assai.vennero 
Uasciit'i due carri di pt^lia -in attera 
jd'eàsei' trasportati altrove stamane per,, 
ItempO/ 'f" ' • " ' ' 

I Ora l'immane ìAcoOdio non' ha 'altra ' 
BRifjsazion?,: uno 4ei''0arri'ivenneòol-
ìocàtó' troppo ,YÌfiin<?,.al4»,- -trebbiatrice • 
W il "calore dei .bàttenti ,di. qupf(̂ ,-,ipro- , 
Voc'ò t'iilcdndid dàllal 'paglia d».cuii,il ,, 
fcarro • arai càrico: ' ' . . ' ' ' '",,', i 
1 Le-iflamtàa sl>propag'àip(ino' aU'altfo ' 
éarijo *,da..qU««to alia iporta* del-dò-' ' 
posito grano e frumento.! ÌH'Un,;attlti.', 
tao tutto fu pre|]a a-tle |l^mme,, , ,• n 
! Eraò'O"allori''té-i.-IS e néssupo s'era, . 
accorto di nulla 'pèi-tfhé i ' ptóprjatari , 
Vau-aile, pòoha persona''delle' case 
*cinq,(tormivai\o .ttaùquitlamen,té.'' "' • ' 
{ trailo, ;tanz,Qne, ,^ttiguo s'quella in -

cui il'fuoco già stava cqpipieiiflo l'Opera 
sUa di distrUziòî e vi è ìl macchinario , 
pfer la 'fàbbt'iÌ!azione''delle''pa|te'e in 
esso-lavoravano'roperaio Angolo Maroè ' 
ejuij! fratello dei Vau,'ragazzetto- qwat-

' ti|rdicanae,"4i ponjie Gugliî in ,̂ 
' JFu 4uest;ultimo cto' avverti., d?gli -
aari'ochiòlii e, ohe Uàoi nel cortile. , 

'.Alla viitta''dblle fiailiiné salì per la ' 
sdalaiinternaiad--avvertire il IVatallo 
Ê tqria del fatto e' par.comprendere la 
vê smê nza delle flammei bastiipnsare 
oto"quando fece per,, jid^^cenjlare, la i -
>scala"orm'àl tirdeva! ' , i;,,, e 

Corse a'l'erta Pràédiiùso e telefonò , 
aijPompirl ed al Carabinieri ' di Via'' 
GapOB»-- - • : I '. ' 11. -1 I ; ' ' 

si|Compr,oifd î;tia per-fare'tutto ciò* 
•accorse circa un'òir?(,e, ,qijan^o,sgiun" 
seijoi' pompieri con dqe grjipdi pompe ,, 
che vennero'pòdte ìii"à'ziona''immedia- , 
lfii|antó il grande 'fabtìritiàtò 'ari 'còri- ' 
vertita-in un.immeBsoijbràoierel • • '' " 
', itulla sì ̂ .̂ potHlp, lalyare,; : - ' • ' 

"'Il pompieri ^gll „ordipi |dal cqnjftu-
dante sig" ^ettoello' presta,ronp,"il sOr 
litollodavolisSìiin'ò serViiib 'Era'iion'assi 

, anche l'ing. Giacomo Cantdtiì " 
'Hrestó pure efficace aiuto un re-

pàrto^ di C^yalleggeri, Viaema agli •-
'ordini di un Capitapo che li lafoiò poi 
agli!òrdinl'del Tenente Scarpa; alcu­
ni 0arabiniori col Maresciallo Cretti 
ed ìl Brigadiere Cecchini. ' 

.Amiche l'asseasore-iComalli sì réCó > 
sul luogo,e popò,,dopo giunseroidele- -
gati-Sabbia e Adinplft, il Maresciatlo ' 

• Birop con' parecchia guardie. 
• . •' ' •'' '••'danni ', , , , 

sono; naturaltóOtate 'enòfm '̂se' si pensi 
che 1 tattiImacchinari deIMblinO, dèi' 
Pfistjflcip, e 1» stessa-Tret*jatrice si' 
ridussero 94 u,i) mucchio di i rottemi-
di ghisa e che del fa,bbr,ìcato, fton ii;e- ; 
stand che i'muri essendo rimasta ,Ì9,a-, 
lata la sola casetta' d'ab'iiaistoQe d î 
Vau-i • ' • ' • " , • 

Nei dqposìtìiSi-trovavano: 150 quin-1 
tali di,pasta, circa- 60di frumento, 85 
di farinî , 15 di avena e, 10 dì s.egala. 

Di -tutto ciò ' non rimase i)pppùre i^ 
traboia-r- ' ' ' "' • ' ' , 

In juna' parola, alle 5 tutto era com- ' 
pletamente iiliatrutto a il danno fòcèa 

' le 70,000 Ipe, 1 p !-
Tanto il sig. Hocke quapto.i.fratoiii Vau 

erano, aàbicui'ati'i il primo per 50.0UO, 
lira presso'te Società '«Milailo'» e «'A-' 
driatioa » -e- quest'ultimi ptìr 25.000 • 
presso le «Generali Venezia»'e'<'Mi»'" 
lane'»', , ,,,,-,,. , 1 - ,1 ,-. ' ' 
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A proposito 
. l ' O i 1200 

l'ubbiioaiii 
tizia ulie la 
ili Statu 1u 
400 posti (Il 
!itA2Ìoni. 

Ora è 
vaiji ohe vi 
sovorcliia iìi 
pisna sullo 
trovano gl'i., 
pora loro ne 
zlottc. 

'lorde non 
' ruoitsili «Si! 

zioiie> e L. 
sti (li ulllnio 
ad un perioill, 
0 H anni eil 
modianto e»,,, 
oonseguiro, il 
stipundio (Il , 
L .19ua8 iicj 

Oli ulterioii 
lire annue, i 
(circa L. 10 
stipendio di 
annuo, ogni 
allo ulipeiKlio 
pari a L iU 
pendio che »i 
unni di servi 

ferroviario 
^ ^ ^ u , Ì t ÌPJLÉSE 

lOBO la nò-
Ferrovie 

jcorso per 
(rov'à nello 

nagjchè i gio­
ii faccili,no 
la verità 
quali si 

kslano l'o-
luininistra-

1200 annue 
L. 67.7a 
Iti di Sti­
anto in pò-
sottostare 
Inferiore 

abilitarsi. 
per 

inno, uno 
pari a 

0̂ di 150 
due anni, 
fino allo 

Il lire 300 
anni, Ano 
L. 3000; 
mese, ati-

ipo ben 'i3 

esaBrvizi 

AVVISO 
Giusta deliL 

Notaril9'd»UilB 
p. y., è'.apertili 
Archivista di U„ 
Provinciale, c A 
dì.L. 1800. 

' he domande 
a questui Pr« 
date' 'da,: | , 

'à) Atto d i . 
Il) Cevtiflcali 

dottó ; 
' 'c)'Dooumonl 
dillo, e utudii _ 

< Udine, 8 ago' 

>'.! e . 

lORSO 
ponslglio 

I settembre 
postò di 

(io Notarile 
stipendio 

Ipresentarsi 
Uno (xirr&i 

) 
/ 

buona <x>ii-

Ltl l'attitu-

Maestra 

SCUOLA 

Via GA, B 

llUBINI ' 

MKNTO* 
IFÒRTÈ' 

\SCillLI5 
ROIVCAA 

In VITTATO. 
Assidua vjgijisionia nei 

lavori'scolastici 
già educazione 
gioaa — buon 
— aciijua' e ariil 
nazioiie elettrica 
tili'per la riorcj 

V Istituto sol 
città 
seggiatè inoSìitel 

UiiCoUegio è i 
canze d'autunni 
mione agli aluni 
rarsi ggliiésamil 

Reltai di L 

jito di sag-
Ivlle e reli-
fainigliare 
— illumi-

mpi e cor-

Jnlro d«lla i 
.Boggii«o — pas-

nelle ,va- ' 
— 'ripeti. 

Mo.prepa-' 

hsun'nltra ' 
spesa senza il c^ famiglie. 

Trattoria Sizione 
con Birra Haus 

a fS cantoilOehlara 
Nella Trattoria 9i(iiie in Via 

Savorgnìjna, ovo l e l'annesso 
Istallo dei signori wi trovano 
degli pecellenti vifli e cucina 
alla casalinga se i^ . n tutto 
a prezzi modicissi 

Si accettano auijuti a preji-
il da coft<fenirsi. ^pro'nto ed 
innaputabile servi 

let tore 
V* Fattori 

STABILIMENIj 

Dottor V 
In VITTOlj 

Premiato don medagll 
di Padova e 

1 " incrocio 
giapponese, 

I " incrocio oc)| 
alarico Ghinese 

Bigiallo-Oro '-I 
Poilgiallo speci 

' I signori 00. d 
gentilmente si pr; 
Odino le comiuissii 

.i|oias(icq Pfovincials . 
..,• U ÌBduÙ d'ieri 

ieri si' •(', riunito in seduta il _Consi-
glio IVoviuoialfi che ' per primo atto 
•deliberò ' rt'ihViìtrt a ^Nfibojl un lél'o-
graiuraa dr'(;oii'dti'glia'riza"àl 'Prefetto 

iOGICO' 

CINTINI 
STO 
Esporizioni 
03 
taco-giayo 
Wco-giallo 

ktico 
»e. 
||.;BaANDIS 
'icevere in 

{& Il nou lav. p ramni comunico quinai 
' i ^e le epidemie dominanti in Provin-
'"^a furono uircoscri te ; parlò della 

•(inpagna antimalarica nei Basse? 

Ì
| iuli , e dei Bagni di Ligiiano dove 
irono messi in osecu/iiotto i provvedi-

anti imposti dal Consiglia Sanitario 
modo che non^.si ebbe a lamentare 

^tìiiuu caso di jBesfapia. 
••''J— Furonodl l .Consiglio dichiarate 
Wlpite da )!Mlagf» tiflfe \a frazioni del 
Comune di UcjAune eiiiò all'effetto 
dalla relativa legge e peióUè i pochi 

f pUagrosi possano «iulVilll'ó dal bene-
6io del sale gratuiti?! " .̂ •, ^^ 
'— Circa l'Ambulatorio ielle tnaUi 

de di pW/o (d'iniziativa Bèi medici C|9-
sare e Chiaruttini) vi fu lUWga dlsoùs-
alone perchè si delinearono tosto due 
«iorrentì una 'favorevole, l'altra con­
traria alla ,leoslitji proposta perchè bi­
sogna notitf'e'' che tutti i convenuti 
approvarono-'-pienamente il progetto 
de» due medici'sopra ricordati, 
;"Jnfatti venne "botato un ordihe del 
mòno nel quale nfentre si plaude al-
Wuea eil al Oomunr,; di Udine phg 
l'Mcolse fa voti cliè ^'H'«mbùlatorio 
M { a in loodità lontani'dalle seuole 
||bbliohe, , , . 

» - Circa la sistemazione %é\ mer-
(atp dei b(jf^pi e la progettata ué|tru-
ziÉjfte di unni/tettoia ia" Piazza "tlisi-
MÈto Primo drf parto dal•,Comune,',jt 
<|&Bsiglio votò q'U^st'ordine dal giorno:*-! 
Sili consiglio 3aiR%io prviitciale in 
l ^ a che il Comunendltldine ()r<|Bgnti 
i | J | progetto per un B(i»roato Imvino 
ittrguesta cittii, si dichiara ,,sin d'òra^ 
«OTtrario a che detto mercati»' sia man-J 
^ | u t o nella località attuale <^bb in* 
Pi^za Umberto Primo come lascia 
wbporre la deliberazione 18 tuglio 

Svennero poi pri(^,Ùo seguenti varie 
(# ls ionì : •• • ' ' 
^•&>droipo Regolamento pel Macello, 

^ftrime parere favorevole 
-^yi- t̂ws»»- -Nomina- • le 'tJatrrififsàióné 

giu}icatrice d;)l concorso ^edi|Oi Cc|i-'̂  

Magnar lo Arsa. Progetto edificio 
so^stioo. Parare favorevole. 

,'tuseoera. Cimitero. Parere favore-
vd«-al progetto. . - , , o,,j-,,.-t.,. - . i* 

"Tramonti ^i Solh, yipitoro. 
Coseano. ' Ooélruwóné • tombe all'e­

sterno _̂ dei Cimiteri Parere, favorevole. 
Hiedfgliano.' Parere favijrevql^, alla 

coatréiOB&^difrunà-' dil&a mor|"jel re­
cinto dèi etBii{ero'non(9|'a«fol»0)ento. 

Tjit^ii^. H&iqatOio'Mzzbll. Bsprime 
pareri) favorevole salvo il nulla osta 
dell'autorità sanitaria locale, .., ( | 

Montereale Cettina, Parére ftivóre-
volo alla costruzione dell'acquedotto 
per il capoluogo e frazioni. 

ki 
Pai c r o n i c i . ^ 

i lfi*itó!|òf#|ine?.ki^(à 
pei' Uronici cosi composta : Pennato 
prof. Papinio; Frattini dott. cav. For­
tunato e .Cantarutti iiig. qav. G. B , . 
coUUlumricoxtiniflrire'detiagllaUmente 

, sopra i locali in cui i Cronici domnno 
, essejflricoveriti; U àio adjlurikt pros' 
. sima'sedùta. 

Oggijja sed^fa/j{fltiuu^.iib , , , . 

Il p ra la t lo eolpl to dalla svanlura 
Al Comm. Raffaele Orso Prefetto 

• della nostra Provincia colpito dalla 
,,' più grande delle sventure, te^iPWdite 
1,' del padre, morto ieri a Napoli,'iPPitók 
,, presenta sincere condoglianze. 

Gli operai cl\e andrai^np , ^ 
al l ' l sps iz iohe di MìÌa(io 

' La'S»'Ò'.'tól''^roiprio'tótóè"hà desìi 
guato 3 quote per la Visita all' Espo­
sizione di Milano a titolo di porfezio-' 
namento a tre licenziati nel corr. anno 
dalla Scuoia 4'Àrti-Mestieri : Della Sa­
via Giovanni, Scalpellino —̂  Qalliussi 
PIO, Orellfie^ -i^.'i^VftjtiijPjilibiJttÈs'ìaeO-
cani(!ò' '•" ' " " ' " 

A mezsHi elargizione Com, M. Volpe, 
del Cav Rizzani Leonardo, di. Pietro 
Piussi, p del DoiL Roberto •Kechlor; 
Teli Giuseppe, 'Muratore lav. pietra 
artis — Loven Aristide, leg. di libri 
— Brsidutti Augusto, fabbro — Ba-
dmi Luigi, iniagliatore — Morelli Ba­
silio, tappeziere. 

Proposti alla Cassa di Risparmio di 
Udine allievi della Scuola d'Arti • Me­
stieri licenziati del HI IV. corso ultimo 
quinquennio : Castellani Giuseppe, fab­
bro f de Campo Attilm, Scalpellino — 
Stropelli Attilio,^ pittore — 'faddio G 
Batta, falegname — .Fontanini Guido, 
intagliatore — Cancitlnì' Guido, dise­
gnatore —- Cotterh Antonio, fabbro — 
Valle Provino, ass toonico - .Miani 
Kurico, pittore. • 

Spiacente la S,, O, di nou, poter col, 
proprio fondo mandare àlrE'spósi/ioni» 
di Milano uu qumere maggiore degli 
allievi distmti della Scuola d'Arti-Me­
stieri SI iMcmette soiuessaraente di r.ic-
comandare al Municipio : Fabbri» Gino, 
tipografo -- Modolii Liuberlo, fabbro 
•^ Moro GfigUeloio, calzolaio — To-

' rossi Augusto, iiìiegname - - Vecch ratto 
Pietro, intag. 

. Oalla,,B«nea|di lldlns': 
•ci'IHvinformà, che pSr dì^ersitàMi cr}-' 
tori aittttftiatrativt èra' So'rtcf 'cbMltlo' 
(Va,, il Copaiglio, ,8 la. diresione della 
,Banca di. (Jdiae e. <^e «gfti'cosa è 
itatofcomposta..- "' '- ••'" ' - • ' - • " 

.̂ •;,;t8 -'ip^IffiiASteMilt.' .'* 
.volgono ai tarmine-yMrehè domani^ è 

,:t%lM*;gfe<'n(Fdi-«««««ìifbh%v'Ltìf.«ar 
riposo e martbdl partenza per Porde­
none di tutte le truppe. 

Oggi nulla di notevole ad accezione 
di un brìllantiuimo attacco della Com-

'.pagnia dei ,b&vi Bersaglieri Ciclisti 
'dbl 10' Re^ ' ' ' che riusci a respingere 
un reparto di cavalleria del partito" 
nero. ' _, • / , • ' 

Una fèsta popolare a ibervlgnano 
doveva aver luogo domenica passata 
e noi anzi neFsabato precedente pub-
blifiammo l'attraenle programma. 

Come è noto ili quel giorno'1» piog­
gia mandò a monfB.^.parecohfé gite e 
sagre e cosi il comitato «Pro tega 
Nazionale» decise di rimettere a do­
mane i festeggiamenti stessi. 

Speriamo che Giove Pluvio farà 11 
buono e che tutto il programiùa possa 
•ettef svolto 

MOtlamO' ch'esso comprende : sveglia 
della,, bianda oUtadina ; gran ^ara di 

..tlrp'aj piattellc) con tre medaglia d'oro, 
ric^vimadto ' delle souadre cip^Ustiche 
e'dei «ppresentanti i gruppi,-Bella 
L^a^Nazionale ; grande cuccagna con 
dieci regali ; grandftGimkana ciclistica; 

..torneo di lotta •greco - romana, 
•fj. Infine concerto vb'cale-istruinentale 
e«tJa«ione della Lotteria con premio 
consistente in una borsetta contenente 
250 ccitdne in oro. >'" 

E «'daicis in lundo> gr'anf'fest» da 
^b^iio. ••• ,,^ •: . !--•" é-
J^'Per divertirai una gidrnatS ce ii'i 
^anphe dVvanjo! ,\^ ..','•' 

*/. Funerali'soiannl'' ^-.C 
- Spleftdidi riuscirono stamane,*'! fife' 
nerali tributati alla p()veta giovane 
Maria Bianouzzi figlia all'egregio sig. 
Vittorio di "sui ieri annunciammo la 
morte. ' '"" ,- . -

Precadevano Sis'pjendidè coron'fj por-
.•̂ tftte da bambina 'bianeo Vestita:' La 
'femigUa alla cara Maria, Famiglia 
comm. Perissini, Famiglia iiig Cudu-

.gnelior-l-Colleghi-dei padre,-A*Maria' 
la zia Emilia, A«M»ri.a Gtrseppe Pozzi, 
A Ms^ria Hoffw«u»Settar'é3en, A Maria 
la famiglia Oe Laurentis. 

s t 4 l # s l | à o ^ d f l l S ' f è s & a ' 
lutto. 
,:2!|^.otteia^. un» larg^a rappresentanj» 
dT niaes'tre delle città, seguono poi i 
parenti Cosattini e l)e Laurentis, indi 
il cav. ing. Hoffm^nn direttore amfn. 
delle Ferriisre di'" Udine con .quasi 
tutti «li impiegati;' il "signor (}'.' .Son-
dresan,*ed .alt^i. . \;, . . .';. 

Poscia IW due i<«e"ale di torbi un 
lungo corteo di persone di tutti i ceti 
che sarebbe impostìiilB nomnare. Per-
.tamto inotiaino sTfAMéiiiiSri * ̂ Pico, ' 'Co-
melli, Paniuzza anche ^ iji ^tappre^ni 
tanza r e i a n d i ^ ) , G^tililjJih ttEa,linalÌ 
Cudugn"ello, ' Sandri, Bosetti, Zàvagna, 

4 l t ' ^ r f à n » ' à r n s ! & ! . ? : & 
rappresentato dal direttore cav. Bo-
nini e dal consigliere rag. Marion!, 
notiamo impiegati e.pefaoflaXe dBir,(jT 
Sina' 'cbtaunale del ' ^aà '' a ' dall'officina 
elettrica comunale di cui (1 sig., Biaji-

•'oUiii8i: è pure consigliere ;' impiegati co­
munali, prof. Carletti, Bassi, Maurioh, 

•^s^^^ fiarga rappreaentadzaidemAssijfcià-
ziòrie impiegati e salariati dei Comune, 
l'avv. Emilio Driussi, il prof. Massimo 
Misani, il sig. Ettore Corradini, il sig. 
G. Ostermann, il ,sig, V. Deotti, L. 
Difip§':>e(^,^.} - Sfi*r;s-';!'.5 '•" ->"'>' 
'"Dopò' brevi esequie alla Chiesa di S. 

Giorgio il corteo prosegui.pel campo­
santo. 
. Possa, qu^^t^,,Ì5]aponepte,dimo8traV 
zlone di "stima lenire ih parte il doloro ' 
da, cui è, stata ,W'PÌt^ .la.spettabile-, fa-, > 
miglia BianoUzzl alla quale rinnoviamo 
lo nostro condoglianze. 

, U si,^§ta.d'E(|ipft.i: 
(Rubrica enigmiilica seltimanale) 

SCIARADA 
In cinquecento nasi è il mio primiero, 
l'aìttp vai xeros ' 
quanti preti raduna aggi un intero' 

Spiegazione del Rebks pr$(sedeule: 
Ape, piccolo insetloiindmtre 

CI mandarono l'esatta soluzione del 
rebus le signore Elettra D d^ Latisana ; 
N. D Udine; Marma idem; Santina 
idem; Teresa F. idem,' ad i signori 
dott C ; P. T.; l'enigmofllo; Trento, 
tutti di Udine. . 

Venne favorito dalla sorte il dottor 
C di Udine che può passar^.aUa no­
stra redazione a ritirare'il volume proj 
messo, 

Le soluzioni devono (isserà ' inviate 
non più tardi di giovedì p. v. 

f ra ju^ti i, solutori .vefrà estratto a 
sórte uno splendido volume di ameqa 
lottura. , 

La miglior cura 
, ' « Quando, .l'organismo' disse il ce­
lebre Prof, Cltibler, si mostra intolle­
rante verso' il chinino, p nelle forme 
ttidtartche congestivè.'gii arsenicali pos­
sono dare risultali oltremodo vantag-

•,Bio»i, PfMrî :'eh9,B8»t Sialo .-'anche iin 
"Ufi-ptìerv&tlvb'eohliro le recidivo, mi-

f iOfé̂ iiJa.Ua eWnlnfc'«(danno,soi)rstuUo 
r rtftiiriati eócelfenli nei casi in cui 

i malati, minati dalla febbre, omaciativ 
anemici, non presentano più gii ac­
cessi propriamente detti, ma sono ca­
duti in una ve.ra^'ohcssia». 

EdeiroplnioolSM' Gubler sono tanti 
,e tanti valenti'^Wziati come il Bftu-
din, il CoUin, e 'per venire ai più mo-
dét'ni/il Laveran, il Simonesco, il 'Bil-
letf'it Gautier e fra gli italiani basta 
rammentat'e il Bacelli 

E " quindi logico il pensare che UÌia 
cura di febbri malariche fatta col chi­
nino e arsenico, cui venga aggiunto 
anche il ferro, cóme Baccelli praticò fino 
ab antiquo, nvrà assai più affloacia di 
quella fatta col solo chinino, il quale, 
se qualche volta guarisce, ciò sarà sólo 
nei casi recentissimi e se in fortissima 
dose somministrato. 

E siccome la febbre malarica ha una 
malefica influenza sullo vie digestive 
sarà ottimo quei preparato ohe oltre 
vincere la febbre e l'infezione, ecci­
terà l'appetito nonché la perfetta ela­
borazione ed ausimitaione degli a r ­
menti Un preparato completo cosi ft̂ tfO 
lo possediamo, èd.''é l'unico del genéfè 
— l'Bsanofele della ditta BisieriM 
Milano. *'.. . _ ^' _ •' 

MTMEIflENTO 
Facciamo una viva raccomandazione 

a<'<dtti 1 nostri abbonati cui ora è 
scaduto l'abbonamento ad affrettarsi 

rinnovarlo a mezzo cartolina-vaglia. 

'''y GAL-IÈIPÓSCOPIO 'f;i4 
Ij'óll^nKilBticil \^ 

Oggi,'.25, S. Zefirino. »j:> 
Domani,,26, SS. ""Ermogene e Fàir-

tunnto, - i. 1 
Ea'ei|*j;l'lilB»lorl<''i t i* 

Bosofci'della Carnla '"'' 
25 agosto ISSI,— Decreto appi^-' 

Y^tivo del pponsiglio'' dei X relativo 'aj., 
'IJoscbi, in' relazione all'accordo 2.1 gin-' 
gjìS' l58l'.' (Stampa documenti della 
proBinpia della Gamia p. 59). '' 

Otéapilazione di Pietro Malimpreia. 
&S.'àgosio t35S — Mei 1355, matì-.' 

tre'll patriarca Niccolò, fratello natjj-" 
rale dell'imperatore Carlo IV si trtJi* 
,vava .cg,ij lui ,»» Toscana, la nobiltà' 

I "iVlùlànà, alegqata dalle lunf|he a fiere 
' vondijUe latte "dal detto patriarca con--

tro tiuei fiaslellani che avev'ano coo '̂ 
parato alla morte violenta del suo an-

[Stecessora Bertrando a si univa con la 
borghesia pure raalcontanta per l'aspro 
governo e per la anghetàe degli uttl-
oiali patriarcali. Primo''IVa questi era 
il lucchese Pietro, M,al\mpr63a 1 vicario 
generale in temporalihìts abitante in 
Cividale. H»martedì IS.jigiJsto ìnsorstì 
contr()j.4i lui la plebe di Clvidale e lo 
impri|i(Snò il 1» agosto'i 1 35.T {Copia 
nelvSàh. capitolare' di Udine) Fu 
tatto leóapitare il 29'd«ltó sfesso mese. 

Udita tale notizia il popolo di Udine 
. ?i ie%ò [ pqr'p contro il lucchese Gia­
como Maroelli maresciallo per conto 

t dehpatriaroa.'che ji'P'Wio ',cer(;.6 rifu-, 
giafei i'i! Mine prea* H cafìitanoMiu-
litti. Tratto di là, per i capelli 0 la 
barba fu trascinato in piazza e fatto 
a pozzi. \,Chì'Onicon SpiUmbergense 
p. U). 

Secondo il Grion (Gui(fa d/i Cioidqle 
Pji65y 1 fatti sqnoiesaittii'perù-i 'CIVI7 
daiési avrebbero fatto decapitare il, 
•pi^trO) I4ijl,ap''esa .(0 IV^nliiqppjai «'die^i 
Irb'l'esempio di Udiiie c6̂ e aveva l'atto 
altrettanto, a .{acopq jMac'ilalla», | . . , ; i 
" X'nohB il'Wcdni (compinàio di atoria 

friulana p. Il3). poco.pri,ma l'ufci-
sione in Udine dèi IVIarcallo, ed il re­
gesto di documenti riguardanti i to-

.scaviin feltrijgubblicato dal prof 
CBaUHitMlai«jiil'ét4tia il tz agosto 1355 
il fatto dal Maroelli E noi pure, con­
vinti di "ciò, sul Friuli di anni or sono 
pubbUcAmmo ampiamijnte, il at to rife-, 
rèntési'tai *• klarbelli Vcbmè effoiiieridé 
del 22 .agpsto 1355- . - , 

(U'La^'ileca-pitaìiOhd. der'ilflàlitep'rfesk 'è' 
quindi successiva — del 26 agosto 
.-Stesso, anno. 

PìGQola Rivista di Borsa 
Giorni di calma e di doijolezza. sus­

seguirono l'uno all'altro nel corso'dalla 
settimana da formai;^ u,n quadro .scialbo 
di attività e di energia àk nOUe nostre 
Borse come tn quelli) internazionali 

Anche il danaro che pareva avesse 
da essere più facile noi grandi mer­
cati, fa rendere più stentato l'anda-' 
mento degli affari, influenzando più 
ohe mai ui questi giorni di prossima 
liqi<idazion,e mentite .per r^pdarla'piùi 
diBUbila. I mercati ài Lbndra, quello 
di Parigi, di Berlino e Vienna furono 
ben poco intonati a sostenere 1 corsi 
della precedente settimaiia,anzi lasciano 
comprendere di es^re più proclivi al 
ribasso 
.' Nop̂  Vi è rivista dis Borsa, che non 
Segni gli avvenimenti di Russia come 
minaccia aopra ogni veletta che tenda 
a migliorare 1 merotiti di Borsa ed 
ogni tentativo resta al suo uasoere 
assopito. 

I mercati nostri sono ben difesi ail 
ec9^ziQne di speciaU titoli di fpoeula^, 
zlone; e troviamo ohe la nostra ren­
dita del tipo -f 0[{) come quella del 
3 li2 diviene sempre più il prediletto 
impiego del capitale; è segnata 102 60 
li 4 0[0 e lul.75 11 3 li2 oiO 

La categoria dei tìtoli Bancari eblie 
a subire podio varianti ed il succederò 
di queste, ha ricondotto i prezzi ai 

limiti pia-elevati della decorsa si-tti-
maaa in modo ohe le Banche d'Italia 
raggiunsero il 1316, le Commarciali 
assai ben tenuto a L. 932 ed il Cre­
dito Italiano a L. 634, mentre le Ban- ( 
carie ben ppco , movimeulata 0 ri-
,Bt|^i;f;;iìJj^fìtt8..& II. 827. 
" 1 ' ferroviari ebbero a piegare di 
prezzo per parecchie sedute poi si ri­
sollevarono per ritornare le azioni Me­
ridionali a L 8'24, , le ' Meiliterrftnee a 
488 a le 'VlojBte » L. 92. | 

Le jolStefpiniluriche fatte dalle j 
Terijii" diaorielijtaroiio molli operatori ' 
sull'éJp'preMffiaeiitO dei titolo, e noi ' 
iràmbpslo'.delj'alto e basso del prezzo 
avvennero 'osolllaàiOHi i'mportanti da 
portare sensibilissime differenze che si 
tradussero Jri perdite, 

(ìueato titolo da lire 2240 discese 
a lire 2065 per poi risalire a lire 
2UU e tutto questo traballamento 
avvenne noi corso di poche sedute. 

Le ferriere immutabili sul prezzo di 
lire 29ii ed è poco lontana una sorte 
migliore a quelle azioni. 

1 titoli di cotonificio tessili ed elet­
trici vissero tranquilli e poco molestati 
dagli speculatori, attraendo le simpatie 
del captale reale di impiego. 

I cambi continuano ni essere alla 
pari. 

Nei titoli locali comparve l'offerta di 
azioni Banca di Udine, che trovò ben 
presto l'acquirente. 

E' aparta la sottoscrizione presso la 
Banca Cooperativa Udinese alle 180 
azioni emesse dalle Società di Vimini 
a lire 150 ciciè lire 100 in più del va­
lore nominale, La chiusura della sot­
toscrizione è al 31 agosto, ed è riser­
vato solo ai soci portatori delle vecchie 
azioni. 

Della liquidazione della Società Zuc-

clioriflcìo S Gioi',iCiu iiiillii viena tra­
pelato nolo è il;i .'tUi,'urai"!Ì clie i liqui­
datori spicciano al più proalo il loro 
mandato ohe non 6 corto irto di iliflì-
coltà, per togliere a qiial.-,lio azionista 
la speranza delle ultima sue illusioni 
che Si oonvergòrantio in una trista 
amarezza. 

Segniamo gli ultimi prezzi dei se­
guenti valori -, 
Banca d'Italia , .- L. 1217 

» Commercialo » 932 
- » credito Italiano » 6'23 
Società Bancaria Italiana » 337 
Ferrovie Meridionali » 824 

» MeiUtorranea » 488 
» Venete «• 92 

Banca di Udine » 
» Popolare Friulana » 
» Cooperativa Udinese » 30 
» Cattolica » 25 

Cotiliflcio » 1720 
Tessitura Barbieri * 260 

Corso odierno delle monete 
l3orone 10185 | Napoleoni 20.— 
Marchi la:i.90 | Sterline 25 10 
RubU 26.: 50 I Lei 99 25 

OiusKPPB GIUSTI, direttore propriat. 
GIOVANNI OUVA. Toronto respjnaibile 

Ringraziamento 
Vittorio Bianciizzi unitamente alla 

làmiglia con animo profondamente 
commosso porge i più vivi ringrazia­
menti alla Direzione delle Ferriere, ai 
colleghi, agli amici tutti, che nella scia­
gura che lo ha colpito con la perdita 
della amata figlia 

MAtilA BIANCUZZI 
ebbero cosi larga partecipazione al 
suo cordoglio. 

GRANDE DEPOSITO 

DA COSTRUZIONE 

con Stabilimento ® ® # t ® # 
per la lavorazione nieccanica 

PREZZI MITiSSIMI IMI 

Giuseppe Lacchili 
SAGILE 

• •• MICHELE SAMBUCO . 

UDINE UDINE Fabbrica Via di Mozzo, N. 41 
Nogozlo Via Aqullalo, N. 29 

•VENEZIA - Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA-
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

Mar Si forniscono OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI -3M 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

RETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito CRINE VEGETALE e .MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA 

m i CiiillLO MllICIi 
della 

CARBONIFERA VENETA di VENEZIA 
Trovas i In vondlta p r e s s o lo soguentl Ditto: 

Francesco Agazzi — Via Prefettura 
Asquini e Madella — Suburbio Villalta, Telefono 50 
Innocente Piltoritto — Suburbio Cussignacco, Telefono 17 

•'•' Italico Piià"— Yia. Siipériorie, telefono 62 
nonché p resso I prlnplpall rivenditori di ' :carbone. 

Per quantitativi non inferióri ai cinque quintali, presso 1'OfHcina della 
Società in Udine, Viale del Ledra, faori Porta Venezia, Telefono N. 298, 

* ! 
LA FONTE PAL 

di LOSER JANOS - BUDAPEST 

flàl'iCPPOfGÀTiyAjmALE 
RINFRESCANTE 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non afia-
tita né indebolisce, uè cagiona 

'^^' alcun spiacevole eli'etto. 

Prefer i ta dai ce to med ico di tutto i! mondo 
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E STREGA TD«fet3;^ DIGESTIVO 
SpéélìitHA Mlm nmk GIUSEPPE AtSERtl d̂  ttitiaWoalo 
- « — . — - - " ^ - - ^ : — u.,„.,—^ 1 •' ì'i I . - . . i ^ . t.. '̂  

' « n B P d a r ^ l ' d a l l e Inunoker^voXl rttlfil^caJclonS* ' ' 
l ) letaledei*«, fl«ill?«tickl0««» !ii']ffaÉ*««' Ilepiftii iti ita. e A a l l f oapRupa; | R < ì!nii|!K*ca 

t l l varMnwla «lei C o n t r o l l o GliimJico liPvriKuattentte I t i^^a in^ . , 

Colori exti-afini oll'ao-
qnereìlo e ad olio della 
mondiale mai-qa Lefrauo 
Pfli'ls. — Vernici, olii, 
ciirte, tpie, tavolozze, 
jienoeUi 0 scatole eom-
plfte per regalo, 

Prezzi d i falibincE^. 

oooooooo 

f i l i l i » l'^><''ori« eirK;i4 î<t.Hii-ia contrn la aonorrsn (H^ ilo] 

la s;ri»ai I.. ! Vò Hr.VL.:-. L :;.:r.). 

munto nlln Infa^iono Jitno ed anoh[«'ii(>1ai~'̂  Una scut l, gt'O 
(franca L. 3.S( .̂ - ' una bòtc. Juno toH siring* ecf una sciatola 
Capsula L. 6-— frqnao di porto. 

Pillole Aatisiftlitiche ĉ r̂ o"̂ !)? V?;£'JJta: 
a -^ Soal. L. afiO'(franco L. 4.10). - 2 Soai Pillalo con 2 6iìùt. 
1 DDmpi*ess« o iora to POUIAIIB l» 7 IVaitoo 4) porto. 
I Opu«a»lo M J I I * U ) 9 8*||i<<î tè con to 5 fzai)4!tol>olU d* M O -
I tMitnl ÌS. 'x OoMuttl por oorrlnponden» gratuiti ed a Sdga-
I monto (L. 3.—)• 
B PmmìiiU O l F F I o m A q z a m X C A BS&Ii'AQTrXLA 
* MM-AKO —.Via 3. Oalocnro, SS. 

^ 

1 ^ ^ -

MistificazioD 
ha rlnomaiiza moniiiale dalle Msgllerie Igieniche Hérion ne fa 

fi che tutti le richiedaDO nei ]oro acquisi), essendo uh(> &000 fab­

bricato di pura, fiDii'iroa luna, garanti ta , e di luoghiss'ma durala 

Ma la coDcorcfttza, G0ùf>;2 Quando UQ genera ssi&Uo, per gU occhi 

dei profaiii, mentre non è oompOBtQ nella massima par te cbx di 

cotone, illude 1 oomjiratoH, offrendo p*r MfigUerie Igieniche Hérion 

della merce irapoaslbile a basso prc-ZBO, ed il compratiire is'aocnrge 

ben prca'Q dVasere atl to mìdtifieato, Con t ' e rp qu'cdi che il oiim 

pratore avveduto esigd sulla Maglieria che acquista la marca di 

Fabbrica G C Herion e che si rivglga direHameiile alla Fe6b--ioa, 

Vonesia, Glndecoa, S, Cosmo ' 3 

CALMANTE PEI DENTI 
EMOEROID] - GELONI 

Vaimante pei tlenii. — Questo liquide, jìtrorsto Tflruffi KodoKfì 
del fn Bcipioni*, antion 3?ai-roac[sta di Firenze, vm Eoinftiia n. _27, ^ oiflcu 
Gissimo per togliere istanUneamento il dobio elfi denti, HpecialmiMit' ra-
riiiti, e la flussione delia gengivn, Diluite pnclie gni'cic in pnc'.ie<jii>( seivp 
dì ecopllonto liiv.imla igieniwi della bocca iciidendi) l'uhto gradcv.jlc e i 
denti bifuielu e biiiu preBervundolì dalle arie o'dalln Jlnasìoiie.stessa. — 
L. fi !a lioccettii. 

P o H f c r e <l«n&Sfvi«Ìa E ^ c e l a l o y , niiica i>ev rtndere bi.nuliib-
simi e sani \ dputi seii?.a nnnet'r6''ano SHIPUH. — L. fi la scatola. 

t j n i x u o u t o u n U e a n o r r o i d a l e coan i ius t t» , prezioso PH'I'UM'O 
coìììro ]Q Kuiori'ijjdi, espei-imeiiiato a IUQÌIÌ anni cun iAi\:ù aiie<'er.so. — 
Li. 3 il vasptto. 

^ I tvc i lSco p e i i c e l n i i l , sovrano rimi dio prr combattere i frcli ni m 
qualunque stadio essi BI trovintì, raccomandato specialmente pei buinìjii e a 
tutti quelli che nella stagione inveinuìe ne vunno soggetti. — L. fi.sa 
la boccetta. 

ISTEDZIONI sui recipienti medesimi. 
Rivolgerà vplativa Car,. YflgUa alla ditta suddetta. — Spedìaionn fianca. 

Si VHndnnn nello principali FarmacÌB d'I tai ia. -— In Udine alla farmacia 
FilippTiLZzi Girolami' 2 

rhitfilit^-t' Heiiis>i>« a i ioc ìn l i tù Tuft i i l l i i l i Fìrf)»7i^, 

# / 

^ -*•" J^ 

<^ '^:^r} /?5G 

rrn^ rilICÌCLO a MOTOnE, ottimo stato 
a prezzo ridottissimo. 

CITTÀ bl PADOVA ANNO XXII 

Colle|[io Convitto Antonioli 
Via dei Uogkti - PADOVA - Via dei Rogati . 

SCUOLE PRIMARIE E SECONDÀRIE REGIE 

SCUOLA TECNICO-COMMERCIAÌÉ INTERNA 

Splendido Palazzo - Educazione religiósa e patriottica - Trattamento di ot­
tima famiglia - SI ACCETTANO ALUNNI INTERNI ED ESTERNI anche 
durante l'anno scolastico - Cure coscienziose, vigilanza assidua, costante assi­
stenza negli stadi. . , . - , < -

1 

Abolita ogni, spesa iaccessoria • Chiedere prograrnmi 

Dal 15 Luglio al 30 Settembre vi sono in Collegi%'')ffòr8Ì 'Còmnlèii' 

Elementari, lecnici, Ginnasiali di preparazione agli esarni di Ottobre. 

he scorse Vacanze aiitlmnali i 54 liiluiiui bb;é frequentarono i corsi del Col­

legio Tennero tutti promossi negli esami sostenuti presso le scuole pubbliche regie. 

INSUl'KRABILE 

lAMIBO BANFS 
{Marca Gallo) 

usato dalle primarie stlralilci di Berlino e Parigi 
j Chiunque può stirare a lu''ido con faciliUi. 
[Conserva la biancheria. È il più «cononiico. 

USATELO • Domandate la Marca Gallo 

l A M I D O in P A C C H I ."",".»'.'.^ 
(Marca Cigno) 

suparloro a tutti gli Amiill in pacchi In commercio 

[Piopriet ik iloU' A - n i l S I i l i l , ! I T A I ^ A V A - . l l i l a n w > 
Ai.oiimi.i fiiiiliiln 1,300,000 veisato. 

Sapone Banfi 
TRIONFA -.S'IMPONE 

Produzione Q mila pezzi al giorno 
Rendo la pollò fivscfi, bianca, morbida. — 
l-'a sparire le rughe, le macchio ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Prnvato 
non si può jftir a meno di- usarlo sempre. 

' Vendesi svunque « Cent. 3Q, 50, 80 al peziio 
Prezzo' spaciale Gampiaha Céiit.' 20 

1 mnilioi rnipoiiifii.dauo .«i,1lirO.\lll H A r V O I H E I I I C A X O 
a l i i l c i i l u Ui i i - l cn , n i M u b l / l i i i a t o « » r r » « i ' t U t a l 
C a t r a m e , a l l o »inl(ff, a i r A t i i d o f o n i c a , B C « . 

Ditta ACHILLE BANFI, ll|lilano7-Foi-|i|triG ,̂jlÌ!ai|q Rf,a||„ 

rvÀ k terza H paru .papa a mvfx 


